
Studentessa: Miriam Abrusci 
 

ESERCITAZIONE: PRE-DIMENSIONAMENTO DI UNA TRAVATURA RETICOLARE SPAZIALE 

 

 

Dopo aver modellato un modulo di reticolare 2,5 x 2,5 m [1] ed aver creato due gruppi separati per 

le diagonali e per i correnti, ho ripetuto questo modulo andando a modellare una travatura 

reticolare su pianta ad L, le cui dimensioni sono 4x9 moduli + 3x4 moduli (AREA totale = 300 m2). [2] 

  

[1]                                                                                    [2] 

 

Quindi ho selezionato tutta la struttura e rilasciato i momenti tramite il comando “relases/partial 

fixity”, assegnando quindi tutte le cerniere interne della reticolare [3], andando poi ad assegnare 

una sezione tubolare ipotetica fittizia ad ogni asta (l’obiettivo dell’esercizio sarà assegnare la 

sezione opportuna dimensionando le singole aste).  

                              [3]  

 

 

 

 

http://design.rootiers.it/strutture/node/2689
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Quindi ho disegnato i 3 setti che sosterranno la struttura [4] e li ho vincolati a terra tramite le 

cerniere [5].  

 

[4]                                                                  [5] 

 

A questo punto ho finito di modellare la struttura e, per poter calcolare le sollecitazioni ed 
esportare le tabelle degli sforzi normali, è stato necessario calcolare quanti KN applicare su ogni 
nodo (allo SLU). 
 
NB: Sui nodi esterni agisce ½ della forza che agisce sui nodi centrali poiché l’aria di influenza è la 
metà. 
 
Sapendo che l’area totale misura 300 m2 e considerando l’incidenza di un solaio in acciaio 12KN/m2, 
allora: 
 
F1P =300 [m2]  x 12 [KN/m2] = 3600 KN 
 
Dove F1P è la forza applicata su un singolo piano. Perciò, ipotizzando di avere 4 piani bisogna 
moltiplicare questo valore per il numero di piani: 
 
F1P x n piani = 3600 [KN] x 4 = 14400 [KN] 
 
Per ottenere la forza da applicare al singolo nodo basta dividere la forza totale per il numero di nodi 
(che leggo in basso a sinistra su SAP selezionando la struttura) sottraendo il numero di nodi 
perimetrali:  
 
Fnodo interno = FTOT / (n nodiTOT – ½ n nodiperimetrali) =  
                     14400 [KN] / (66- 34/2) =  
                     14400 [KN] / 49 =293,8 KN  
 
Fnodo perimetrale = Fnodo interno/2 =  293,8 / 2 =146,9 KN 
 
Ho assegnato quindi 293,8 KN su ogni nodo interno [6] e 146,9 KN su ogni nodo perimetrale. [7] 
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[6]                                                                                 [7] 
 
 

 

 
 

 
Ho fatto partire l’analisi e ho così visualizzato la deformata [8] e i diagrammi delle sollecitazioni, 
verificando che le aste siano soggette solo a sforzo normale N. [9]
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[8]

[9] 

Verifica: Momento = 0 

NB: In rosso le aste 

compresse e in blu  

le aste tese 
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Ho selezionato tutte le aste non oblique (gruppo CORRENTI) ed esportato quindi la tabella 
ELEMENT FORCES-FRAMES [10] eliminando su excel tutto ciò di cui non avevo bisogno e 
disponendo i frame in ordine crescente rispetto ai KN di sforzo normale, separando trazione 
(numeri positivi) e compressione (numeri negativi)[11]. La stessa cosa l’ho fatta per le aste oblique 
(gruppo DIAGONALI). [12]

[10] 
 

[11]  
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[12]  
 
A questo punto l’esercizio è stato quello di dividere i gruppi COMPRESSIONE e TRAZIONE ognuno in 
3 sottogruppi a cui ho assegnato la sezione idonea calcolando l’area minima per le aste tese e il 
momento di inerzia minimo per le aste compresse di ogni sottogruppo, riferendomi al valore più 
significativo per ognuno di essi.  
NB: (La scelta di dividere in 3 sottogruppi deriva dal fatto che sarebbe infattibile assegnare una 
sezione diversa per ogni asta dato il numero elevato di aste, perciò dividendo in gruppi ho 
assegnato solo 8 sezioni differenti.) 
 
Calcolati area [cm2] e momento di inerzia [cm4] ho cercato il sagomario dei profili cavi e ho cercato 
all’interno delle tabelle a quali profili corrispondevano le aree e i momenti di inerzia trovati. 
 
 
 

Amin= ___N [KN]__  = [cm2] 
            fd [KN/ cm2] 
 
Imin=   _N [KN] x L2 [cm^2]_= [cm4] 

              π2 x E [KN/cm^2] 
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Riferimento profilati excel: 

 
Profilato 1:   
Amin=  18,07[cm2]  per i CORRENTI;  42,54[cm2] per le DIAGONALI → considero 42,54[cm2] 
 
Profilato 2:   
Amin=  12,23[cm2]  per i CORRENTI; 12,19[cm2] per le DIAGONALI → considero 12,23[cm2] 
 
Profilato 3:   
Amin=  4,20[cm2]  per i CORRENTI; 4,05[cm2] per le DIAGONALI → considero 4,20[cm2] 
 
Profilato 4:   
Imin=  120,58[cm4]  per i CORRENTI; 222,55[cm4] per le DIAGONALI → considero 222,55[cm4] 
 
Profilato 5:   
Imin=  248,24[cm4]  per i CORRENTI; 423,01[cm4] per le DIAGONALI → considero 423,01[cm4]  
 
Profilato 6:   
Imin=  430,33[cm4]  per i CORRENTI; 668,22[cm4] per le DIAGONALI → considero 668,22[cm4] 
 
 
 
Profilato 1: 

 

 
 
Profilato 2: 
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Profilato 3: 

 
 
 
Profilato 4: 

 
 
Profilato 5: 

 

 
 
Profilato 6: 

 

 
 
 
Ho creato quindi 6 gruppi, uno per ogni profilato ed ho assegnato ad ogni asta il gruppo di 
appartenenza [13]. 

[13]  
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Scelti i profilati li ho creati su SAP [14] ed assegnati ad ogni gruppo di aste [15].  

[14]  
 
 
[15] 
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Verifica di deformabilità considerando l’incidenza del solaio di 8 KN/m2 (S.L.E.) 
 
F1P =300 [m2] x 8 [KN/m2] = 2400 KN 
 
F1P x n piani =2400 [KN] x 4 = 9600 [KN] 
 
Fnodo interno = FTOT / (n nodiTOT – ½ n nodiperimetrali) =  
                     9600 [KN] / (66- 34/2) =  
                     9600 [KN] / 49 =195,9 KN  
 
Fnodo perimetrale = Fnodo interno/2 = 195,9/ 2 =97,9 KN 
 
Ho quindi rifatto partire l’analisi: 
 

 
Esportando la tanella JOINT DISPLACEMENTS ho individuato qual è l’elemento che subisce maggior 
abbassamento: 
si tratta del punto 1205 che subisce un abbassamento U3 di 0,00002 m.

 

 


